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GLI SCENARI AFRICANI E MEDIORIENTALI

I
l vasto arco di crisi che abbraccia 
il Nord Africa, il quadrante sahèlo- 
sahariano e i l  Goìfo Persico si è ca
ratterizzato, quanto alla minaccia 
jihadista, per la compresenza, da 

un iato, di accentuati fattóri di discontinuità 
e, dall’altro, dal protrarsi delle situazioni di 
instabilità già illustrale nella Relazione del
2013. L'area è stata oggetto d i un articola
to impegno informativo anche nell'anno 
trascorso, In ragione delle evoluzioni nelle 
singole realtà nazionali e delle relative, po
tenziali interazioni con variabili emergenti, 
quale il crollo del prezzo del petrolio inter
venuto nella seconda metà del 2014.

1 principali fattori di discontinuità sono 
da ascriversi al teatro siro-iracheno, dove, 
come evidenziato nel precedente paragra
fo, rautoproclamarione dello Staio Islamico 
ha conferito al terrorismo jihadista una ine
dita dimensione polìtico-statuale,

Gli elementi di continuità, sebbene re
lativi a scenari fra loro assai diversi per com

plessità e grado di impatto sulla sicurezza 
nazionale, sono invece riconducibili agli 
scacchieri nordafricano e sahelo-sahariano. 
Le principali organizzazioni terroristiche 
attive in tale vasta area (al Qaida nel Magli
reo Islàmico -  AQMI, Ansar al Shanah -  AaS, 
Movimento per VUnidià ed UJihad in Africa 
Occidentale — MLJAO, alMourabitoun — AM, 
al Shabaab -  AS e Boko Hararti- B ll)  hanno 
infatti continuato a ricercare spa2 i di agibi
lità nella diffusa precarietà delle condizio
ni socio-economiche e di sicurezza nonché 
nelle difficoltà delle Autorità locali ad assi
curare i l  controllo del territorio.

À. fronte delle iniziative 
di contrasto, anche interna
zionali (sì vedano i casi di 
Mali e Somalia), le. forma
zioni terroristiche africane 
hanno affinato le proprie 
capacità tattiche, cercando 
d i evitare lo  scontro direi-
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lo con le Forze governative. Inoltre, inco
raggiate dal "modello" dello Sialo Islamico 
a perseguire l'obiettivo dì costituire vere 
e proprie entità statuali -  governate sulla 
base dei dettami coranici ed improntate 
alla gestione della giustìzia secondo i p rin 
cipi della shanah — bau no incrementato 
la collaborazione interregionale anche 
con formazioni mediorientali, in  primis 
l ’egiziana Ansar Èayl al Maqdis (A.I3M) e 
là yemenita al Qaìda nella Penisola Arabi
ca. Per altro verso, si sono distinti i leader 
del l'organizzazione terroristica algerina 
AQMI, impegnati nella creazione d i un 
fronte islamico comune nel Nord Africa, 
Quest’ultimo progetto è apparso già infierì. 
in ragione degli accordi emersi tra AQMI e 
AaS in  Libia (AaSL) e Tunisia (AaST), or
ganizzazioni che hanno rilanciato i l  jihad  
nei Paesi dì origine e in quelli lim itro fi t  
sono apparse aitive neiraddestramento e 
tteirìnstradamento di combattenti verso il 
teatro siriano.

Tra le numerose milizie islamiche che 
continuano a contendersi il: controllo della 
Libia, I gruppi terrorìstici riconducibili ad 
AaSI. hanno un ruolo di rilièvo. Origina
riamente operanti in prevalenza nel Nord 
del Paese (Tripolìtanìa e Cirenaica), si sono 
gradualmente spinti anche, in altre zòne 
de! territorio, in particolare nella regione 
sud-occidentale del Fezzan, che rappresen
ta attualmente un vero e proprio s a f i haven; 
In  tale area, oltre ad AaSL, sono attive altre 
m ilizie a spiccata connotazione jihadista, 
dotate d i proprie basi, strutture logistiche 
e campi di addestramento.

A ltre due sigle, hanno evidenziato una 
crescènte proiezione offensiva verso gli 
Stati confinanti: là nigeriana BH, in dire
zione di Ciad, Niger c Camerini, e la so
mala AS, verso li  resto del Còrno d ’Africa, 
specialmente in Kenya. La prima si è resa 
protagonista d i un ’escalation di' violenza 
terroristica, culminata nell’offensiva com
piuta nel gennaio 2015 nei l'arca di Baga 
(Stato di Borr.o), che avrebbe provocato 
circa duemila vittime. Nel contempo, il 
confronto sul terreno tra le Forze regolari 
nigeriane e la formazione jihadista ha por
tato qnest’uhinia a controllare una vasta 
porzione del Nord della Nigeria. A l Shaba- 
ab, dal canto suo, ha reagito alle offensive 
dei Contingenti internazionali ripiegan
do sulle àree settentrionali del Paese c a 
Mogadiscio, nel tentativo di riconquistare 
i territo ri perduti. Nemmeno il decesso 
(settembre) del suo leader, Mukhtar Abu 
Zubair, alias Godane, avvenuto a seguito 
di u n ’operazione antiterrorismo USA, ha 
indebolito il gruppo.

Infine, le formazioni africane hanno 
risentito delio scontro ideologico tra. IS e 
al Qaida Core che, come detto, ha portato 
a defezioni individuali e /o  di intere cellu
le in  favore del primo, anche con forme di 
contagio delle cruente modalità operative 
adottate e pubblicizzate dal Califfato in 
questo senso possono leggersi il rapimen
to e la barbara uccisione in settembre, in 
Cabiiia, dell'escursionista francése Hervè 
Gourdel da parte di una frangia scissionista 
di AQMI denominatasi ju  mi al Khilafah ( ì  
soldati del Califfato) ,
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In  tale quadro di'riferimento, il moni
toraggio infoi .-nativo ha pertanto riservato 
specifica attenzione alle dinamiche interne, 
aì vari Paesi dell’area suscettibili di accre
scere la portata della minaccia jihadìsta e 

d i innalzare il rischio dì riverberi sugli inte
ressi nazionali.

Prioritario rilievo intelligence ha assun
to la complèssa situazione in Libia, dovè il 
difficile processo di “ instiluiùm building” è 
arretrato a causa delle profonde divisioni 
politiche e dell’aperta conflittualità tra le 
milizie riconducibili agli opposti schiera
ménti, soprattutto nelle aree di Tripoli e di 
Bengasi, Lo  svolgimento di elezioni politi
che (25 giugno) non ha avviato la stabilizza
zione dello scenario interno, innescando, al 
contrario, la contrapposizione tra la nuova 
Camera dei Rappresentanti, insediatasi a To
bruk, e l ’uscente Congresso Nazionale Ge
nerale {eletto nel 2012), con sede: a Trìpoli. 
Entrambi gli organismi istituzionali hanno 
rivendicato la propria legittimità ad opera
re, dando origine a due Esecutivi paralleli. 
Ad accentuare le criticità politico-istituzio
nali è inoltre intervenuta la sentenza, della: 
Corte; Suprema Costituzionale (6 novem
bre) contro la legittimità dèlia Camera dei 
Rappresentanti di Tobruk, che ha reso più 
complessa l ’azione d i riconciliazione pro
mossa dairAlto Rappresentante dcll’ONU 
per la Libia, nonché responsabile di; L'NS- 
M IL  ( UnìtedNalions Suppori Misùon in Libyd).

Assai divereo lo scénario nei Paesi vicini 
alla Libia. In Tunisia, dopo circa tre anni 
di tensioni interne,, là fase di transizione 
del “dopo Ben A li” ha registrato un signi

ficativo punto di svolta. A  seguito dell’ap
provazione a larghissima maggioranza (26. 
gennaio 2014), da parte. de ll’Assemblea 
Nazionale Costituente, dì una nuova Co
stituzione, il dialogo nazionale ira le forze 
politiche si è tradotto in un accordo per 
la formazione d i un governo tecnico. Ciò; 
nell’ottica di preparare dapprima le elezio
n i polìtiche (26 ottobre) e poi le presiden
ziali {23 novembre), che hanno decretato 
l'affermazione del partito laico Nìdaa Tou- 
nèsc del suo leader

in  Marocco, l ’attenzione è stata appunta
ta in direzione dei fattori che hanno incìso 
negativamente sulla locale cornice di sicu
rezza, i t i  particolare le tensioni nelle pro
vince meridionali e, soprattutto, la minaccia 

terroristica,, alla luce anche delle numerose 
operazioni dì polizìa condotte nel Paese che 
hanno portato, tra l’altro, allo scompagina
ménto di cellule dedite al reclutaménto e 
àli’ instradamento di volontari per si teatro 
sito-iracheno. Sono state, inoltre, monitora
te le problematiche determinate dal flusso 
dì migranti clandestini e dal traffico di stu
pefacenti in direzione dcli’Enropa.

in Algeria, specifico monitoraggio è sta
to rivolto verso i gruppi terroristici AQMI e 
al Movrabitmn, arrivi nel Sud deirAlgeria, 
nel Nord del M ali e nel Sud-Est della Libia, 
da dove potrebbero mettere in  atto iniziati
ve ostili contro siti energetici ed asserti na
zionali o internazionali.

In Egitto, è proseguita la fase di transi
zione con l'approvazione della nuova Costi
tuzione, a seguito di referendum popolare,; e 
la successiva modifica della legge elettorale,
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propedeutica allo svolgimento delle elezio
n i politiche (previste nella: primavera del 
2015), Le consultazioni presidenziali,■. vin
te da Abdel Faltah al Sìsi cori un  consenso 
plebiscitario, hanno registrato Una bassa af
fluenza alle urne, su cui ha inciso una dif
fusa disaffezione, specie delle fasce popolari 
più disagiate e di quelle giovanili, maggiora 
mente colpite dagli effetti della prolungata 
crisi socio-economica.

Per Fare fronte alla situazione, il nuovo 
Governo ha accelerato il piano di riforme 
strutturali per i l  rilancio dell’economia 
nazionale, sia a universo il taglio dèi sussi
di statali sia avviando interventi nei settori 
delle grandi opere e dell'edilizia popolare.

Nel contempo, si è evidenziata, la fermez
za nei confronti delia Fratellanza Musulmana 
(FM, già dichiarata organizzazione terroristi
ca nel dicembre 2013), che ha comportalo 
i ’azzerainento dei suoi vertici e l'arresto di 
migliaia tra membri e simpatizzanti- Ciò an
che in ragione dett'incremento della minac
cia terroristica, riconducibile alla migrazione 
di affiliati della FM verso formazioni jihadt- 
ste attive specie nel Sinai, che1 mostrano cre
scenti capacitò offensive, come A.BM, che ha 
espresso adesione allo Siati) Islamico.

1 .’azione di mediazione condotta dà II 
Cairo nella crisi israelo-palestiaese, culmi
nata nel raggiungimento del cessate il fuoco 
tra Israele e Hantas (26 agosto), rientra nel 
più ampio novero delle risalenti ambizioni 
egiziane a rivestire un molo primario nella 
regione in grado di incidere sulle dinàmi
che del quadrante. Nel contesto africano, si 
è del pari evidenziata la volontà egiziana di

svolgere un ruolo più incisivo nel dossier re
lativo allo sfruttamento delle acque del Nilo, 
specie a seguilo delì'àccélerazione impressa 
dall’Etiopia al progetto “ Grande Diga della 

Rinascita'' lungo il tracciato del N ilo  Azzur
ro. L ’evoluzione della crisi in Libia esegui
ta con particolare attenzione dalle Autorità 
egiziane per i possibili riflessi negativi sul 
piano.della sicurezza. Il Cairo, a tal proposi
to, ha espresso il proprio convinto sostegno 
alla Camera dei Rappresentanti riunita a 
Tobnik, senza interrompere, comunque, la 
mediazione diplomatica volta a promuovere 
una posizione comune fra tutti i Paesi confi
nanti con la Libia.

In merito alle crisi in allo nell’Africa 
sub-sahariana, sono stati oggetto di moni
toraggio gli sviluppi dei processo negoziale 
in Mali, il percorso: di stabilizzazione della 
Somalia, Tevoltizione della situazione nel 
Golfo di Guinea e nella Repubblica Centra- 
fricana, il conflitto civile in Sud Sudan c le 
dinamiche in Kenya.

Riguardo al Mali, sono proseguiti i ne
goziati dì paice, ad Algeri, tra le Autorità di 
Bamako ed i diversi movimenti politico-mi
lita ri separatisti deile regioni settentrionali 
deli’Àzawad. Nonostante gli auspici iniziali, 
le posizioni del Govèrno e dei separatisti 
sono rimaste distanti, in quanto il  primo si 
è dichiaralo disponibile a: concedere solo 
un maggior "decentramento" amministrati
vo, mentre i secondi rivendicano uno Stato 
deìl’Azawad “federato” con il Sud Mali.

Relativamente al Corno d ’Africaj in So
malia i l  Presídeme, 1 Tassati Sheikh Moha- 
mud, è apparso determinato a riaffermare
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la propria leadership al fine di raggiungere ¡ungo le coste della Somalia ha comùnque;
gli ambiziosi obiettivi fissati dal piano, di ri- impedito la recrudescenza del fenomeno,
costruzione e di riforme (la «1. Vision 2016), rendendo spesso inefficaci gli a lti di piiate-
vale a dire la realizzazione dello Staro fede- ria ( i-ik. box n. 4).
rale, la revisione costituzionale e le elezioni In  Kenya, si è assistito alla progressiva
generali nel prossimo anno, progetto ai.- polarizzazione dei rapporti tra la maggio-
spicato e sostenuto dalla Comunità ìntsr- ranza e lo schieramento ddl'opposizionc,
nazionale. Le diatribe inter e inlra-claniche in  uri contesto segnale dal-'iiu  reincnto 
continuano tuttavia a.generare contenziosi 
territoriali che, interessando gran parte del.
territorio, ostacolano la complessa opera di 
riorganizzazione del Paese su base federale.

Sotto: il profilo della lotta airestxerni- 
smo islamico, è rimasta elevata rattenzione 
dell ’iiìtelligence nei confronti, déll’organiz- 
zazione al Shabaab, che ha affiancato all’at- 
livismo sul suolo somalo una intensa opera
tività in Kenya. ÀH’intemo della formazióne 
è sembrata in ascesa la componente dei Jo- 
tàgtijìghlers^provenienti soprattutto: dai Paesi 
deli’Africa Orientale, in particolare <:a Ugan
da, Tanzania e Kenya. Primario target infor
mativo hanno continuato a costituire, inoltre, 
le dinamiche di finanziamento di al Shabaab, 
a livello sìa locale che intemazionale,

Anche in quest1 òttica è stato oggetto di 
monitoraggio il fenomeno della pirateria: 
nonostante nel corso del 2014 sia prose
guito il suo: ridimensionamento, sul piano 
intelligence hanno mantenuto rilievo i le
gami diretti tra i gruppi di pirati ed al Sha 
baub, anche in considerazione dell’elevato 
péso: economico de ll’intenso traffico di 
navi commerciali nello stretto di Aden, 

L ’intensificazione delle missioni in 
ternazionali con l ’impiego di unità navali 
nei Golfo di Aden, neH'Oceano Indiano e

IL FENOMENO DELLA PIRATERIA

Nel corso del 2 0 1 4  non si sono registrate cattu 
re di mercantili da parte dei pirati somali. Risultano, 
tuttavia, ancora sotto sequestro circa una trentina dì 
.marittimi di varie nazionalità, In maggio, undici m e m 
bri dell’equipaggici1 delia nave m alése ''Albedo" sono 
riusciti a rientrare in patria, il 23 settem bre si è con
clusa positivamente anche la vicenda del giornalista 
statunitense Michael Scott Moore, rapito dai pirati 
somali a Galkayo nel gennaio 2 0 1 2 .

Per quanto concerne i rapporti tra i pirati ed il 
gruppo terroristico somalo al Shabaab (AS), sono stati 
segnalati contatti finalizzati a condurre rapimenti a 
scopo di estorsione al danni di cittadini occidentali 
presenti a vario titolo in Somalia e nei Paesi vicini.

La Nigeria si è confermata significativamente 
interessala: dal fenomeno. I pirati hanno preferito 
scegliere come obiettivo le imbarcazioni utilizzate a 
supporto dell’attività estrattiva petrolifera off-shore, 
abbordandole con natanti di piccole dimensioni, in 
tale quadro,, spicca l'attacco, avvenuto nelle acque 
angolane .nel mese di gennaio 2 0 1 %  al. danni della  
nave "K<ìrala\ indicativo della raggiunta capacità  
di pianificare e realizzare azioni ad elevata distanza 
dalie basir ricorrendo a tal fine all'im piego di “navi 
m adre”;
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delle azioni terroristiche, di matrice sia in
terna che esterna, a fronte della vasta azio
ne di prevenzione e contrasta avviata dalle 

Autorità keniote a seguito dell’attacco al 
Wrstgale di Nairobi (21 settembre 2013), ri
vendicato da al Shabaab,

l i  monitoraggio informativo si è focaliz
zato sulle a ili vita terroristiche: della forma* 
zione soitiala, specie nella Capitale kenio
ta e lungo le coste, che negli u ltim i mesi 
dell'anno hanno interessato strutture turi
stiche e progetti infrastrutturali.

Anche l ’area del Golfo di Guinea è stata 
oggetto di un mirato esercizio di intelligence 
incentrato sui riflessi, soprattutto economici 
e di ordine pubblico, dcU'epidemia di febbre 
emorragica Ebola nei Paesi maggiormente 
colpiti. In particolare) .’elevata diffusione del 
contagio, oltre ad avere messo a dura prova i 
sistemi, sanitari nazionali in Guinea, Liberia e 
Sierra Leone, ha anche condotto a 11’adozio
ne d i misure di emergenza, quali la chiusura 
delle frontiere e le limitazioni ai'viaggi aerei 
e marittimi, che a loro volta hanno prodotto 
sèrie ripercussioni sulle economie locali.

In Bùckina Faso sono stati seguiti gli esiti 
dell’insurrezione armata delio scorso otto
bre, che hanno comportato le dimissioni 
del Presidente Blaise Cainpaorè e l ’avvio di 
lìn'Amministrazione provvisoria, inizialmen
te guidata dai militari e, successivamente, da 
Autorità .civili, nel quadro delia vigente Co
stituzione e della “Carta d i transizione” .

La situazione interna in  Nigeria ha r i
sentito del deterioramento della situazio
ne d i sicurezza nel Nord conseguente al 
menzionato attivismo di Boko Haram, rer

sponsabile, oltre che di cruenti attentati, 
di sequestri di persona, effettuati anche al 
di fuori del territorio nigeriano: in  Came
rún, nell’aprile 2014 sono siati rapili due 
religiosi italiani, rilasciali due mesi dopo, l i  
movimento,, pronunciatosi a favore deii’IS 
dichiarando, tuttavia, d i sostenere anche 
al Qai.d-a e i Taiwan, sta evidenziando una 
crescente connotazione transnazionale: 
dalle risultanze intelligence emerge foCto 
ti che intrattiene più assidui contatti con i 
principali gruppi radicali islamici; operanti 
nel Sahel, tra cui AQML Ciò in  un contesto 
politico del Paese particoìannen le sènsi bi
le, correlato con le dinamiche afferenti alle 
elezioni presidenziali (ealendarizzate per il 

28 marzo 2015).
Nella Repubblica Centrafiicana è pro

seguito i l  sanguinoso conflitto tra milizie 
musulmane e cristiane, mentre i; tentativi 

di avviare un processo di riconciliazione 
nazionale non hanno prodotto apprez
zabili risultati, Per contro, sonò emerse 
spinie autonomiste ed indipendentiste 
promòsse dalla compónente musulmana, 
che propugna la divisione del Paese in 
due entità statuali, una delle quali, quella 
del Nord, da porre sotto la sovranità della 
fazione islamica. In tale quadro, la situa
zione di sicurezza, nonostante tim id i se
gnali di m iglioramento, ha continuato ad 
evidenziare significative criticità, a fronte 
delle quali le missioni di peace-keeping/pea- 
ce-enfoningpresenti in area hanno profuso 
un importante impegno, Estremamente 
sensibile risulta, inoltri*, la situazione um a

nitaria, anche in ragione delTingente mas
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sa d i rifugiati e sibilati in fuga dalle aree 
teatro degli scontri

Particolare attenzione è stata dedicata 
alle evoluzioni In atto nella Repubblica del 
Sud Sudan dove, grazie a ll’ fmpegno della 
Comunità intemazionale ed in  particolàre 
dell 'Inlergovemmertf.al Auikorily Jor Devslop- 

mml (IGAD), si sono almeno in parte atte
nuate le tensioni interetniche che avevano 
caratterizzato gli ultim i mesi del 2Q13 e 
l'in iz io  del 2014.

Per quanto riguarda la  si
tuazione in Siria, l'apparato 
di difesa e sicurezza di Dama
sco ha continuato a dimostra
re capacità operative supe

riori a quelle dell’insorgenza, la cui azione 
ha risentita di divisioni interne, nell'ambito 
dì un articolato scenario; che ha visto lo Sta
lo islamico imporsi Fra gli attori chiave della 
crisi. La presenza dì numerosi fomgn fighlers 
nelle file dì tale entità ha contribuito ad ac
crescere il livello della violenta, specie nel 
Nòrd (area di A kppo), nella valle deìt’Eu- 
frate, nonché nel Nord-Est e nell’Est dei Pa
ese, aree dove maggiormente si è registralo 
l ’attivismo dell'IS a discapito, delle altre for
mazioni insorgenti, sebbene gli effetti di tale 
dinamismo siano stati comunque contenuti 
dall'azione della Coalizione internazionale. 
In generale, le fazioni dcU’maorgenza ■‘mo
derate" о comunque non ostili all’Occiden
te non hanno potuto incìdere in maniera 
determinante sugli sviluppi sul terreno, nei 
confronti tanto delle Forze lealiste (pianto 
dello Sialo Islamico.

La crisi ha causato inoltre gravi in i pii- 
cazioni sul piano umanitario,: testimoníate 
dalle stime delle Nazioni Unite, secondo 
cui sarebbero 11 milioni la personé che in 
Siria necessitano di aiuti.

lì regime non ha mostrato segnali d i 
sfaldamento, un novando peraltro tentativi 
funzionali a ripristinare forme di accredi
taménto sul piano internazionale» Assad, 
dopo la riconferma alle elezioni présìden- 
ziali del 3 giugno, ha reiterato la propria 
disponibilità a collaborare con Stati Uniti, 
Regno Unito e Arabia Saudita ne ll’azione 
d i contrasto a iriS . La Comunità interna
zionale, e in particolare PUnìone Euro
pea, ha sostenuto dal canto svio [’iniziativa 
dell’ONU volta a promuovere la “ de-escala
tion” della crisi siriana.

Relativamente al Libano, si è osservata 

una complessa dialettica fra le principa
li leadership clanico-settarie locali, divise 
suH’approccio agli eventi in Siria, oltre che 
dai problemi; interni.;

Uno sviluppo senz’altro posi rivo è: rap
presentato dalla formazione dèli’Esecutivo, 
benché non sia stato possibile procedere 
all’elezione del Presidente della Repubblica 
(carica vacante dal 25 maggio 20.14) e al rin 
novo del Parlamento (decaduto nel giugno 
'¿Olii). Al contempo, nonostante l'impegno 
degli attori regionali e internazionali per 
promuovere la sicurezza del Libano, l ’invo
luzione della crisi siriana ha comportato un 
incrementò della minàccia jìhadìsta.

Permangono inoltre ulteriori rischi cor
relati al perduran te conflitto siriano, quali:
lo spilbver dei combattimenti; la questione:

li ctìiiilitip m 
rts m у  e i 
riflèssi neÉt 
regione '
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dei rifugia!] siriani (circa 1,2 milioni).; le 
difficoltà dell’economia, privata del parine)' 
“naturale” siriano; le infiltrazioni d i ele
ménti ed organizzazioni radicali; i l  contrab
bando di armi ed equipaggiamenti.

Su tale sfondo si è innescata una lun
ga sèrie dì ai tentati, taluni particolarmente 
efferati, perpetrati da formazioni jihadistc, 
perlopiù contro obiettivi m ilitari c sciiti 
nella Capitale e nelle regioni orientali e 
settentrionali del Paese.

Sempre in libano, la ricerca informa
tiva è stala incentrata anche1 sulla raccolta 
dì indicatóri utili a monitórare la nascita e 
l ’evoluzióne di nuovi gruppi estremisti colle
gati a 1S, in particolare nel Nord dei Paese e 
nei campi profughi palestinesi di alBeddawi 
(Tripoli) ed Ayn ci Hehveh (Sidone).

L ’attività intelligence si è inoltre svilup
pata a f in i di tutela del Contingente nazio
nale inquadrato in UNIFiL.

In Giordania, sebbene la monarchia 
mantenga il sostanziale controllo del. Pae
se, permangono sensibilità per la precaria 
situazione economica nonché per i gravi ri
flessi delle crisi siriana ed irachena.attestate* 
tra l'altro, dall’elevato numero di rifugiati' 
e dall’attivismo, lungo la fascia frontali era. 
di formazioni armate affiliate all’ insorgen
za anti-Assad, tra le quali agguerrite com
ponenti jìhadiste, Sul piano della politica 
interna, hanno Continuato ad evidenziarsi 
forme dì contrapposizione tra il Governo e 
i l  “Fronte di Anione Islamica1’ (FAI), locale 
espressione della Fratellanza Musulmana.

La situazione in Iraq si è caratterizzata 
per la recrudescenza delle violenze e, soprat

tutto, per il progressivo radicamento dello 
Siate Isìaihkò, agevolato da varie componenti 
sannite (tribali, baathiste e nazionaliste), in
sofferenti nei confronti della politica del Pre- 
wttersciita al Maliki. L'organizzazione è stata 
in grado, dapprima, di conquistare porzioni 
di territorio nella Provincia occidentale di 
al Anbar e, successivamente, di condurre 
un'offensiva che ne ha esteso l ’arca operati
va sino alla periferia di Baghdad.

Benché l ’intervento delia Coalizione in
ternazionale abbia frenato l ’espansione di IS, 
gli sviluppi dell’anno trascorso hanno esaspe
rato le preesLstenci criticità in Un tessuto so
ciale già duramente provato, sia per la dram
matica situazione umanitaria ingeneratasi 
a seguito degli scontri armari, sia per il dif
fuso senso d’insicurezza, accresciuto anche 
dal!'incontrollata circolazione di armi tra la 
popolazione e dàlia costituzione di gitippi .ar
mati sciiti per contrastare l'avanzata sunnita.

In tale quadro, un segnale incoraggian
te sul piano politico è stata la formazione 
(8 settembre) del nuovo Governo, guidato 
dal Pretriiersciita Haider ài Abadi.

Quanto allo Yemen, è stato monitorato il 
difficile processo ci stabilizzazione del Paese, 
dove sono emerse con evidenza le perduran
ti criticità politico-istituzionali e d i sicurézza. 
Le iniziative dèi Presidente Hadi per la pa
cificazione interna -  che hanno dovuto mi
surarsi anche con le continue interferenze 
dell'ex Presidente Saldi non sono riuscite 
asuperare le resistenze dei gruppi separatisti 
presenti nel Sud e, soprattutto, della compo
nente sdita-zaydita degli I Iotithi nel. Nord, 
determinata ad ottenere una maggiore rap-
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presen'tatività. nella ripartizione del potere,. 
Gli Homlii, avvalendosi di proprie milizie ar
mate, hanno animato un téso confronto con 
le isti turioni, scandito da picchi di conflittua
lità e storiato, nelgennaio 2015, nell'assedio 
di infrastnitture governative e dello stesso pa
lazzo presidenziale.

Il gruppo terroristico AQAP continua 
a rappresentare nel Paese la primaria fonte 
di minaccia per gli interessi occidentali Tale 
formazione, radicata specie nelle province 
meridionali, nonostante 3e rilevanti perdite 
subite in conseguenza clelVinrensiikarione 
delle operazioni militari antiterrorismo con
ciotte dalle Force di sicurezza yemenite nel 
corso dell!anno, ha continuato a dare prova 
di un significativo attivismo, sia attraverso la 
realizzazione di attacchi in danno dì obiettivi 
governativi dì Sanaa e contro gli Houthi, sia 
assicurando sostegno logistico e finaxiriario a 
grappi jihaclìsti che operano in aitri teatri d i 
crisi, tra cui, in primo luogo, quello siriano. 

In questa cornice si inscrive l ’azione terro
ristica “  riconducibile ad AQAP -  perpeUata 
nella capitale yemenita, in prossimità .dell’Ac
cademia di Polizia (almeno 40 vittime e altre 
decine di .feriti)'* lo stesso giorno dcU'attenta- 
to di Parigi contro la sede di Chartìe Hebdx>, di 
cui, come già détto, AQAP si è successivamen
te attribuita la responsabilità.

In inerito ai Paesi mem
bri del Consiglio d i Coope-

........  , razione del Golfo (CCG),iìsli'rraal GC.fi.
l ’attività informativa è stata 
rivolta al monitoraggio del

le dinamiche interne a tale ambito, condi

zionale dalle crisi regionali in atto. Partico
lare rilievo hanno acquisito le friz ioni tra 
Doha, da una parte, e Riyadh, Abu Dhabi 
e Manàroa dalPalpa, culminate con il ritiro  
(5 marzo) dei rispettivi Ambasciatori dalle: 
sedi diplomatiche presen ti in Qatar e supe
rate in novembre al delincarsi d i rinnova
te convergenze fra quei Governi. Questo 
sviluppo è parso indotto anche dal conni
ne interesse di tu tti i Paesi <lel Consiglio a 
mostrare sufficiente coesione d i fronte alla 
potenziale minaccia rappresentata da IS. 
Nella medesima òttica è maturata la deci
sione d i aderire, pur a diverso titolo, alla 
Coalizione internazionale contro le forze 
jihadiste atdve nel teatro siro-iracheno.

Per quanto concernè
l’Iran, che potrebbe gio- .

. , ,, L ìì f to s te d icare un. ruolo di sempre -
maggiore1 rilievo nel dì ilic i- 
le contesto mediorientale, 
è emersa la complessità delle dinamiche 
interne connesse alle aspettative di pro
mozione sociale nutrite da significativi 
settori deU’elettorato, alle persistenti fra
gilità dell1 economia, ed alla dialettica tra 
le varie. componenti à&)V establishment lu 
tale scenario, l'attività info-valutativa ha 
confermato la correlazione tra la proie
zione internazionale di Teheran e le evo
luzioni politiche interne, con particolare 
riguardo ai negoziati sui nucleare, alle cri
si in Siria fed in Iraq, nonché al processo di 
transizione in Afghanistan.

Quanto al dossier nucleare, le trattative 
con i “ 5+1” finalizzate a raggiungere un
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accordo definitivo nell'ambito del “Piano dì arricchimento deii’uranio da garantire
d ’Àzione congiunto” siglato nel novembre a iriràn  (yds. box n, 5), I l terrò ine dell'inte-
2013 non hanno condono alla soluzione lim (kai, fissato prima a giugno e poi a no-
dei punti più controvèrsi in discussione, vemhré 2014, è stato quindi prorogato sino
a partire da quello relativo alla capacità alla metà del 2015,

IL DOSSIER NUCLEARE IRANIANO

Le trattative, dopo uri promettente avvio; si sono arenate per là distanza delle posizioni su 
specìfici aspètti del negoziato: tra la Comunità intemazionale e la Repubblica Islamica, quest’ultima 
comunque interessata a non compromettere lo sviluppo dei proprio programma iiucieare per usi 
civili, Là pròroga dei negoziati concordata dalle.parti ha articolato il negoziato ih  due fasi. La prima, 
con scadenza fissata a! 1 °  marzo 2 0 1 5 , prevede trraggiungimento di un accordo politico e la predi
sposizione di un draftconsuntivo dei principali punti concordati. Entro il 30  giugno dovranno Invece 
essere stabiliti [ dettagli tecnici dell’accordo. Nel frattem po, ferm o restando ¡’impiantosanzionatone  
generale,Teheran ricevera i! trasferimento rateizzato di 4 ,9  miliardi di dollari attualm ente congelati 
all’estero^

ì punti più controversi che sinora hanno impedito il raggiungimento di. un accordo riguardano la 
capacità di arricchiménto dell’uranio da garantire all’Iran e la revisione dell'impianto sanzionatone 
da parte della Comunità internazionale: Rispetto ai primo punto, il dibattito si è prevalentem ente  
concentrato -sulla quantità e tipologia delle centrifughe, sullo stoccaggio dall’uranio arricchito, sulla 
destinazione del reattore dì Arak e dell’ impianto dì Fordow, nonché sulla durata dell’accordo e sul 
future della ricerca iraniana nel settore nucleare. L’obiéttivo de la Comunità internazionale è di ren
dere "innocuo" sotto 11 punto dì vista militare il programm a nucleare sviluppato sinora da Teheran, 
garantendone. anche; per il futuro la destinazione pacifica. Con riferimento al secondo aspetto, ri
mangono sul piatto negoziale le modalità e la  tem pistica relative alla revisione del regime sanziona- 
torio in corrispondenza dell'accettazione da parte iraniana delie limitazioni al programm a nucleare,

è  probabile che s b a n d a m e n to  dei negoziati tra  i "5+1 " e  l’Iran possa influire anche il diffi
coltoso sviluppo nelle trattative con l ’Agenzia Internazionale per ¡'Energia Atomica (AIEA) in merito 
alia Possible Military Dimension (PMD) dei programm a nucleare iraniano, i colloqui sul tem a, infatti, 
erano: stati tem poraneamente sospesi nel maggio 2 0 1 4  a seguito delia pubblicazione di un Rap
porto dell’Agenzia di Vienna, in  cui, pur non avendo evidenze su una-possibile deriva militare del 
program m a nucleare, si imputava: a Teheran scarsa collaborazione per sciogliere i relativi dubbi- .1 
successivi rapporti dell'Agerìzì.a internazionale (5 settem bre, 7  novembre 2014) hanno confermato  
la perdurante esistenza di criticità p erq tan io  r guarda le informazioni/spiegazioni relative a lla  citata 
PMD, L’Iran, da parte sua, nega ogni addébito, definendo "totalmente infondate” le informazioni, in 
possesso dell’AlEA, su presunte attività di “weaponlzzazione” svolte in passata.
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Per quanto riguarda
Israele e i Territo ri Pale-

LaqespHalw .. .. '
pifesliiKifi strnesi .(Ctógipraania/ West

Bank e Striscia d i Gzzà) , il
2014 ha visto un ’ennesima 

battuta d ’arresto del processo di pace e 
nuove spirali di violenza.

Le patti hanno dimostrato perduranti 
divergenze sulle-questioni relative agli inse
diamenti israeliani nei Territori, a! ricono
scimento dei confini p ie -1967 e al rilascio 
dei prigionieri palestinesi detenuti prima 
degli Accordi dì Oslo del settembre 1393. 
Ó ltre a ciò, sta rappòrti tra Tel Aviv e l ’Au
torità Nazionale Palestinese ha inciso la co
stituzióne (2 giugno) del Governo di Unità 
Nazionale palestinese, formato da persona
lità  “ tecniche” e sostenuto sia da Falah sia 
da fiamas.

Gli sviluppi politici si sono innestati su 
una precària cornice dì sicurezza e su un 
quadro socio-economico parti col armente 
critico tanto per ¡a Cisgiordania quanto per 
la Striscia di Gaza, In particolare, nelle aree 
più sensibili della West Bank (Gerusalemme 
Est) Bedemme, Hebrout, jen in , Nablus, Tul
karem) st sono susseguiti scontri tra palesti
nesi e Forze dì sicurezza israeliane, mentre 
è proseguita ¡’espansione di insediamen
ti approvati dal Governo Netanyahu. Nel 
contempo, non è venuto meno l'attivismo 
¡iella Striscia di Gaza sia dell’ala militare di 
tiamàs {Brigate lizze din al (¿assam), sia quel

lo delie formazioni armate jihadiste-salafite 
contìgue zìlz JUiad Islamica Palestinese, con
cretizzatosi nel reiterato lancio di razzi ver

so i l  territorio israeliano, che hanno pro
vocato la reazione militare di Tèi Aviv. La 

situazione si è aggravata quando elementi 
palestinesi hanno rapito {12 giugno) e uc

ciso tre giovani, coloni israeliani, i  cui ca
daveri sono stati poi rinvenuti (30 giugno) 
neirarea d i Hèbrori. L ’evento ha contribu
ito ad alimentare il clima dì tensione, sfo
ciato in numerose sortite aeree israeliane 

contro obiettivi m irati ubicati a Gaza e in 
una vasta operazione antiterrorismo estesa 

a tutti i Territori, cui ha fatto seguito l'ope
razione militare ProteclìveEdge (8 lug lio— 26 

agosto). Inoltre, a partire dai mese d i otto

bre, permane uno stato di elevatissima ten
sione per* l'intcnsificazionc dèlie violenze 

tra israeliani e palestinesi, specie a Gerusa

lemme-Est, area a maggioranza araba.
Sino alla fine del 2014 le Forze d i sicu

rezza israeliane hanno mantenuto un'at
tenzione elevata non solo verso Gaza, ma 
anche verso il Sinai egiziano, il Sud del 
Libano e la fascia confinaria con la Siria 
(Alture dei Golan). Ciò in  considerazione 
dell’estrema instabilità regionale c doU’ac- 
eresciùta presenza nell’area dì micro-for
mazióni contigue all’ ideologia qaidista e: 
simno-salafìta, in larga parte connesse con 
l ’insorgenza siriana.
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ivlazin/ir stiliti fjti/ilica tloll'infannazitiiu' /x r  la siauvzzti

VECCHIE E NUOVE FRONTIERE DEL JIHAD

U refi aiti 
vA N W :a l
'.Yt.'i/.Ì
«Mltij iiilebrìMif tì
Istìrtifi etìlica- 
ftifjfiir

La matrice Taliban ha 
continuate a contrassegna
re l ’attività insorgente sia in 
Afghanistan sia in Pakistan, 
tentando di trarre massimo 
profitto  dalla rimodulazione 

della missione [SAP.
In Afghanistan, l'aia oltranzista dei movi

mento li a prevalso su quella più disponibile 
al dialogo, determinando la sostituzione.di 
tutti i comandanti dissidenti. La cornice di 
sicurezza afghana è stata dunque indeboli
ta dall'incessante offensiva Talìbqn, non più 
limitata ad attacchi dei genere “mordi e fug
g i”, ma apertamente orientata allo scontrò 
diretto con le Forze di sicurezza locali per 
la conquista d i porzioni di territorio. Queste 
ultime, meglio addestra te rispetto al passato, 
hanno assicurato con il sostegno di ISAF il 
presidio dei principali centri urbani.

La kadershtp del Mullah Àkhtar Man- 
sour della tribù Ishaqzai, nominato capo 
della struttura militare del movimento Ta

liban insieme al Mvllah I lotak (fratello del 
leader storico dell’ organizza/io n e, il Mullah 
Omar), ha trovato sostegno e legittimazio
ne anche presso elementi di spicco dì altre 
tribù, in particolare degli Alizaì, fortemen
te radicati nella catena dì comando e con
trollo delle province occidentali del Paese 
ed in passato apertamente in  contrasto con 
gli IshaqzaL

A  seguito degli eventi m io-iracheni, è 
emèrso come l'organizzazione dello Sialo 
Islamico guardi anche alla regione “Af-Pak" 
quale bacino per attività di reclutamento 
e per la realizzazione di basi logìstiche, 
al fine ultimo di estendere la propria in
fluenza dal Medio Oriente a ll’Asia centro
meridionale.

. L'azione intelligence è stata diretta alla 
prevenzione delle -azioni ostili contro sedi 
diplomatiche e Forze della Coalizione in
ternazionale, nonché a danno di simboli ed 
interessi occidentali, talora poste in essere 
da elementi infiltrati (cd. i-nsidtr alio,dm). li
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5.agósto si è registrato il più grave dì tali epi
sodi, un attacco perpetrato da un elemento 
Taliban che indossava l'uniforme delle Forze 
di difesa e sicurezza afghane, nel quale sono 
rimasti uccisi IS militari statunitensi,

Specifica attenzione è stata riservata 
alla cornice di sicurezza nel Regional Com
mand West (R.C-W), sede del Contingente 
nazionale, dove il livello di minaccia, con
i l  progressivo ridimensionamento della 
missione interri azionale denominata Tmin 
Àdvise and Assisi. Command-West ( I AA( 
West), permane elevato per la presenza 
di consistenti forze insorgenti ed il con
scguente rischio di attacchi condotti con 
lancio d i razzi o con l ’ impiego dì ordigni 

esplosivi artigianali (IED), N e ll’arca, in 
aggiunta ai m ilitanti Taliban, è emerso il 
rinnovato attivismo di un’altra componen
te “storica” dell'insorgenza rappresentata 
dalla cd, rele Haqqani, come pure di estre
misi! provenienti dal Pakistan, Continua 
alLresì a registrarsi una significativa opera
tività di gruppi jihadisu riconducibili per
io più alla guerriglia Taliban e al partito 
radicale pasklun Hez&i Lsicmi.

Peraltro, nel 2014, la dialettica tra; le 
principali etnie afghane (i pashtmt. i ugi- 
ki, g li hazara e, in  misura minore, gli uz- 
beki), si è sviluppata principalmente nel 
d ibattito politico per la “córsa" dèi rispet
tivi leader alla Presidenza della Repubblica 
e nella contrapposizione tra power-broker 
locali, intenzionati a preservare la propria 
influenza; ciò in uno scenario interno gra
vato da incognite anche sotto il profilo 
economico (vds. box n. 6).

AFGHANISTAN. PROSPETTIVE DI SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA E FISCALE

Le incertezze derivanti dall'ingresso deU’At- 
ghanistan in una delicata fase di transizione po
lìtica e di sicurezza hanno datérminaio un sensi
bile rallentamento della performance economica 
del Paese, acuito da una crisi finanziaria che ha 
messo a repentaglio la copertura del fabbisogno 
di bilancio per il. 2014; Il riordino delle procedure 
ci raccolta fiscale (a fronte di un gettito che ha 
registrato nel 2014 il terzo calo annuale conse
cutivo] e l’allargamento della base imponibile df 
riferimento potrebbero invertire tale tendenza, a 
condizione che vi sia una ripresa della crescita 
economica. Per il momento ie premesse di un 
nuovo ciclo di sviluppo rimangono fragili, essendo 
limitate quasi esclusivamente alla sfera dei ser
vizi (che, allo, stato, genera circa ii.50% del.PlL) a 
i’économia del Paese è destinata a restare dipèn
dente daH’aluto intemazionale (vèrosimfimente 
per oltre ii 40%).

in una prospettiva di più lungo termine, ef
fetti virtuósi sulla dinamica del ciclo economico 
potranno scaturire da un’adeguata valorizzazione 
deile potenzialità dei comparti agricolo, minerario 
ed energetico;

Sono necessari, a tal fine, Il consolidamento 
della cornice di sicurezza,: ¡’adozione di un qua
dro normativo In grado d! tutelare gli operatori 
stranieri e la sicurezza degli Investiménti Diretti 
Esteri (IDE), nonché, anche in una,prospettiva dì 
incremento dèlie aree coltivabili e arabili, iniziati
ve volte a promuovere la riconversione delle pian
tagioni di oppio.

Il rischio dì un repentino ritorno alla 
polarizzazione etnica che aveva caratteriz-
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zato il conili do civile degli anni Novanta- 
è sialo scongiurato, grazie all'accordo rag
giunto allá àrie di settembre per la forma
zione di un Governo inclusivo di rappre
sentanti degli opposti schieramenti.

Più in generale, risulta in aumento nel 
Paese t’afllusso di militanti stranieri prove
nienti soprattutto dal Pakistan e, in parti
colare, dai cd. "Territori Tribali" (Federalty 
M m inislm d Tribai Arem-- F.A.T.A.), cbe con
tinuano a costituire un sáfe haven per i grup
pi jihadisti, essendo ancora in larga parte al 
di fuori dèi controllo delle Forze d i sicurez
za pakistane.

Proprio in ritorsione ad un’offensiva lan
ciata in quell’area sembra porsi il dramma
tico eccidio (16 dicembre) compiuto in una 
scuola pubblica di Peshawar frequentata dai 
figli di m ilitari del [’Esercito pakistano, ri
vendicato dalla formazione Tèhnek-e^Taliban 
Pakistan, che ha provocato oltre 130 viLdme.

L ’Asia Centrale costituisce 

pi equilibri Mi 'oggetto di.interesse informati-- 
Nm f&tiirsfe. vo per il Suo peculiare profilo 

geopolitico e per la conside
revole disponibilità di risorse 

energetiche, che appare evidente alla luce 
della crescente co.mpèlixione di vari a llori 
internazionali interessati ad ottenere; il di
ritto  a llo ro  sfrut, Lamento

si tratta di nn'area caratterizzata da di
verse Criticità, quali la mancata risoluzione 
in ambito regionale deH’annosa questione 
della gestione delle risorse idriche comuni, 
peraltro in  progressiva riduzione, la presen
za di contenziosi confinari (frontiere tagi-

kó-tizbeka e uzbeko-kirghiza) che sfociano 
periodicamente in intìdend cd acuiscono
i l  livello d i instabilità nella regióne e, in fi
ne, l'attivismo della crim inalità organizza
ta, agevolata dalla porosità delle frontiere. 
La permeabilità dei confini (1-300 km) che
il Tagikistan condivide con l'Afghanistan 

consente, inoltre, il transito nella regione 
di m iliziani provenienti da ll’area afghano
pakistana.

Si registra inoltre l ’ intensificazione del
le attività delle organizzazioni terrorisdche 
Isiamic Móvemmt of Uzbekistan (IMU), Hizb- 
ut Tahrir (H iiT ), Islamkjihad Union (IJU) e
il Movimento Islamico del Turkestan Orientale 
(E HM ), attive prevalentemente nella Valle 
d i Eerghana (area a prevalenza uzbekà, ma 
condivisa con Kirghizstan e Tagikistan).

I l leader dì a l Qjiidu Core,
al Zawahìri, rivolgendosi nel

. - ■ . „  settembre scorso alle popò- ;,jKi
lazioni musulmane del sub
continente indiano e del 
Sud-Est asiatico, ha richiamato le locali co
munità islamiche a ll’unità ed annunciato 
la costituzione di una nuova branca dell'or
ganizzazione da lui diretta, denominata a l 
{hiida in indimi Subrnntmpnt (AQIS).

^■iniziativa va ricollegala, al richiamato 
interèsse manifestato dallo Sialo Islamico 
per la regione asiatica centro-meridionale 
ed alla concreta possibilità che componen
ti di rilievo deH’ insorgenza afghana svilup
pino una progressiva gravitazione in dire
zione de ll'1.8, mettendo così in discussione 
l ’azione di patrmiage tradizionalmente eser
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citata da al Qaida sulle organizzazioni jiha- 
diste dei quadrante “Af-Pak"'.

Analogo dinamismo si coglie nei Pae
si del Sud-Est asiatico, dove accanto a for
mazioni jibadiste storiche, dì ispirazione 
sala fi la e tradizionalmente riconducibili 
aU’ideologia qaidista quali Abu Sayyùf, sono 
andati emergendo -  soprattutto in Indone

sia e Malesia -  grappi sensibili ai richiami 
dell'IS.

Malgrado ciò, al pari dì altri contesti 
jihadisti, l'unitarietà nella battaglia contro 
VOccidente sembrerebbe prevalere anche 
qui sulla logica di competizione, profilan
do un innalzamento della minaccia terrori
stica nell'intero quadrante asiatico.


